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“Andarono e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui” .
(Giovanni 1, 39)

Esiste anche una tensione bipolare tra l’idea e la realtà. La realtà semplicemente è, l’idea si elabora. 
Tra le due si deve instaurare un dialogo costante, evitando che l’idea finisca per separarsi dalla realtà. 
L’idea è in funzione del cogliere, comprendere e dirigere la realtà. L’idea staccata dalla realtà origina 
idealismi e nominalismi inefficaci, che al massimo classificano o definiscono, ma non coinvolgono. 

Evangelii Gaudium, 231-232

Ancor oggi il più grande patrimonio dei nostri oratori è rappresentato dalle decine di migliaia di 
educatori, formatori, animatori e collaboratori che prestano un generoso servizio, donando tempo e 
competenze. Tutti possono fare qualcosa per il proprio oratorio, ma secondo i ruoli e le responsabilità 
non potrà mancare una specifica e adeguata formazione. La disponibilità da sola non basta, è 
necessaria anche la competenza che si realizza attraverso un attento cammino di formazione pensato 
e progettato insieme nei luoghi e nelle forme più appropriate. 

Nota pastorale CEI, Il Laboratorio dei Talenti, 2013, 23.

La scelta e la formazione di animatori e di educatori preparati, affidabili, credibili è una delle condizioni 
essenziali per la fecondità della pastorale giovanile. Il tempo dedicato a loro è prezioso per superare 
l’univoca concentrazione sul prete, non solo perché viviamo in tempi di scarsità di clero giovane, ma 
soprattutto perché la pluralità di figure educative consente processi d’identificazione più arricchenti 
allo sviluppo personale e nella dinamica comunitaria. 

F.G.Brambilla, Liber Pastoralis, 171.

Il nostro cammino di formazione
 ©  Quali e quanti momenti formativi 
ci siamo regalati come equipe?  
Utili e sufficienti?

 © Quali sono le esigenze formative  
più urgenti per la nostra  
Equipe?

 © Come valutiamo i momenti 
formativi offerti dalla Diocesi: 
corso di primo livello, formazione 
territoriale, formazione centralizzata 
“a tema”?

 © Sul territorio vediamo altre 
occasioni formative utili alla nostra 
Equipe Educativa? Quali?

 ©  Nella nostra comunità,  
l’Equipe Educativa ha proposto  
momenti formativi?
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